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Decreto Fare 

Negli appalti il DURT certifica 
la regolarità tributaria 

I n tema di responsabilità fiscale 
negli appalti sono state introdotte 

importanti modifiche che prevedono il 
debutto di un documento di regolarità 
tributaria: un emendamento al DL 69-
/2013 (Decreto Fare) - approvato dalle 
commissioni riunite affari costituzionali 
e bilancio della Camera - subordina 
infatti il pagamento effettuato dall’appal-
tatore nei confronti del subappaltatore 
al rilascio del DURT (Documento Unico 
di Regolarità Tributaria) da parte dell’A-
genzia delle Entrate e relativo alla posi-
zione dell’azienda subappaltatrice. 
Ogni pagamento resta sospeso sen-
za il rilascio di un DURT positivo. In 
caso di inosservanza della normativa 
sono previste sanzioni comprese tra 
5.000 e 200.000 euro in capo al com-
mittente. 
Per evitare rischi, l’appaltatore dovrà 

verificare il corretto versamento fi-
scale e tributario da parte del subap-
paltatore acquisendo il DURT dall’A-
genzia delle Entrate. 
In particolare, il documento dovrà atte-
stare l’inesistenza di pendenze fiscali, 
debiti tributari per imposte, sanzioni o 
interessi scaduti e non estinti dal su-
bappaltatore alla data di pagamento del 
corrispettivo (o di parti di esso) previsto 
nel subappalto. 
Per il rilascio del DURT l’Agenzia delle 
Entrate si avvarrà di un portale telema-
tico. I contribuenti interessati al rilascio 
del DURT dovranno registrarsi al siste-
ma e trasmettere online i dati contabili e 
i documenti relativi alle retribuzioni 
erogate, ai contributi e alle imposte 
dovute. 
L’adempimento è eseguito all’atto dell’i-
scrizione e, successivamente, con ca-
denza periodica. 

C on la risoluzione n. 47/E del 5 luglio 2013, l'Agenzia delle 
entrate conferma la possibilità di 
scomputare, direttamente in UNICO 
2013, le ritenute del 4% che gli im-
prenditori in regime di vantaggio 
hanno subito sui ricavi relativi a 
ristrutturazioni edilizie e riqualifica-
zione energetica, evitando in tal modo, 
per tali fattispecie, la presentazione di 
istanze di rimborso. 
 
Al fine di tener conto, delle citate ritenu-
te, nel saldo delle imposte dovute, la 
risoluzione chiarisce che con riferimen-
to al periodo d'imposta 2012, qualora 

siano state erroneamente operate e 
regolarmente certificate dal sostituto 
d'imposta, tali ritenute possono essere - 
in alternativa all'istanza di rimborso di 
cui all'articolo 38 del D.P.R. n. 602-
/1973 - scomputate eccezionalmente 
nella dichiarazione Unico PF 2013. 
A tal fine, andrà: 
- indicato il codice "1" nel campo 
"Situazioni particolari", posto nel fronte-
spizio della dichiarazione, in corrispon-
denza del riquadro "Firma della dichia-
razione"; 
- le ritenute andranno evidenziate nel 
quadro RS, al rigo RS33, ordinariamen-
te dedicato alle ritenute cedute da con-
sorzi d'imprese; 

- le ritenute dovranno essere indicate 
nella colonna 2 del predetto rigo RS33, 
esclusivamente nel primo modulo del 
quadro RS, e non dovrà essere compi-
lata la colonna 1, dedicata al codice 
fiscale del consorzio; 
- qualora debbano essere riportate 
anche ritenute cedute da consorzi, le 
stesse dovranno essere esposte nei 
successivi moduli, riportando, in tal 
caso, anche i codici fiscali dei consorzi 
cedenti; 
- le ritenute indicate nel rigo RS33 po-
tranno, poi, essere normalmente scom-
putate nel quadro LM, al rigo LM13, 
ovvero nel quadro RN, al rigo RN32, 
colonna 4. 

Fiscale 

Regime di vantaggio: possibilità di recupero in dichiarazione 
delle ritenute del 4% per le spese di ristrutturazione edilizia 
e di riqualificazione energetica 
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B AKEK@ è uno spazio intera-
mente dedicato agli annunci, 

alle domande e alle offerte di lavoro, 
una sorta di muro virtuale in cui inserire 
avvisi o reperire delle informazioni. Un 
servizio gratuito che viene offerto agli 
associati di Confartigianato, ai loro 
collaboratori e familiari. 
Ogni annuncio inserito resterà in BA-
KEK@ per un periodo di tre mesi. Do-
podiché chi vorrà continuare a vedere 
pubblicata la propria richiesta dovrà 
inviare un ulteriore messaggio, nel 
caso in cui la richiesta non venisse 
rinnovata, verrà cancellata automatica-
mente. Per informazioni Tel. nr. 076-
1.33791 - E-mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 
Ulteriori notizie: Portale Merlino (http://
www.merlino-vt.eu) - Jobby News 
http://www.provincia.vt.it/lavoro/
documenti.asp - Offerte di lavoro della 
Provincia di Viterbo (http://

www.provincia.vt.it/lavoro/
offerte_privati.asp) 
Offerte di lavoro 
N.1 Geometra o perito industriale - 
Sede di lavoro: Orte 
N.1 Add. Alla gestione della contabilità 
– Sede di lavoro: Canino 
N.1 Elettricista (con abilitazione 
L.46/90) – Sede di lavoro: Provincia di 
Viterbo 
N.1 Meccanico – Sede di lavoro: Viter-
bo 
N.1 Meccanico mezzi pesanti – Sede di 
lavoro: Altre regioni 
N.2 Operai Cat. B1 –  Ente: Comune di 
Vetralla - Sede di lavoro: Vetralla 

Rubriche 

BAKEK@, le nuove offerte di lavoro 

Iniziative 

Parte il II ciclo formativo di Cake Design  

In collaborazione con l’Assessorato 
Politiche del Lavoro, Formazione 
Professionale, Politiche Sociali 
e Giovanili, Pubblica Istruzione. 

Provincia di Viterbo 

D opo il grande successo del primo ciclo formativo dedicato 
al Cake Design, concluso lo scorso 15 
maggio, Confartigianato imprese di 
Viterbo avvia il secondo ciclo formativo 
a partire dal prossimo mese di settem-
bre. I corsi, organizzati da Confartigia-
nato Alimentazione, verranno realizzati 
grazie alla collaborazione della Pastic-
ceria Casantini S.r.l. di Viterbo, specia-
lista dell’arte del cake design. 
I laboratori prevedono la partecipazio-

ne attiva di tutti gli allievi 
che al termine del corso 
potranno portarsi a casa 
le loro creazioni, un atte-
stato di partecipazione, 
un ricettario e il kit com-
pleto di attrezzistica cake 
design. 

Dall’introduzione alla pasta di zucchero 
alla copertura per biscotti e torte, alle 
varie tecniche di modelling, il corso è 
un vero e proprio viaggio all’interno del 
favoloso mondo dei dolci scenografici, 
durante il quale vengono svelati trucchi 
e i metodi dei maestri pasticceri  per 
realizzare dolci a regola d’arte. I per-
corsi formativi sono strutturati in tre 
sessioni teorico/pratiche, ognuna della 
durata di 4 ore. 
Saranno avviati corsi base e avanzati 
di cake design a partire da lunedì 30 
settembre e per tutto il mese di ottobre. 
Si ricorda che le iscrizioni sono a nu-
mero chiuso. 
Per avere maggiori informazioni e co-
noscere i costi e le modalità di parteci-
pazione contattare gli uffici di Confarti-
gianato al nr. 0761-33791 - e.mail: 
info@confartigianato.vt.it 
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D al 22 luglio tutte le aziende, direttamente o tramite il pro-
prio consulente, potranno verificare la 
propria regolarità/irregolarità contributi-
va collegandosi al sito internet dell’Inps. 
Collegandosi direttamente dal proprio 
ufficio sarà possibile verificare la posi-
zione contributiva e, nel caso in cui 
fossero presenti anomalie, procedere al 
versamento per regolarizzarla. 
Sempre online è possibile comunicare 
gli estremi del versamento, stampare la 
regolarità contributiva e indicare l’indi-
rizzo Pec al quale inviare il certificato di 
regolarità. 
I parametri di consultazione sono gli 
stessi utilizzati dall’istituto quando l’a-
zienda richiede il Durc. Si potranno 

monitorare tutte le posizioni che il sog-
getto ha in essere presso l’Inps e per 
cui è previsto l’obbligo di versamenti 
contributivi. Gli archivi che si potranno 
controllare saranno quelli dell’Unie-
mens, della gestione separata, nonché 
il database dei lavoratori autonomi 
iscritti alla gestione degli artigiani e dei 
commercianti. 
Per quanto riguarda il settore agricolo 
non sarà possibile ottenere la situazio-
ne di regolarità ma il sistema si limiterà 
a segnalare la presenza di una posizio-
ne contributiva della gestione agricola. 
Massima efficienza, dunque, con poco 
spreco di tempo e senza inutili passag-
gi di dati; l’azienda potrà prendere atto 
immediatamente delle eventuali sco-
perture che inficiano il rilascio del Durc. 
Si prevede, inoltre, che in caso di irre-
golarità, per ogni singola posizione o 
gestione coinvolta, venga rilasciato un 
dettaglio delle partite debitorie che 
hanno generato l’esito di irregolarità.  

È possibile immaginare che la verifica 
da parte dell’azienda possa essere 
eseguita prima ancora di richiedere il 
documento di regolarità contributiva, 
abbattendo i tempi necessari ad elimi-
nare gli ostacoli al suo rilascio. Le infor-
mazioni a cui il contribuente può acce-
dere e l’eventuale stampa del resocon-
to non potranno sostituire il Durc che, 
per il momento, rimarrà cartaceo e 
spedito direttamente all’azienda richie-
dente. A tal proposito, stando alle noti-
zie rilasciate dall’ente, continuano i 
lavori per lo sviluppo di un più ampio 
progetto denominato “Durc online”, che 
prevede l’apporto anche dell’Inail e 
delle Casse edili. 
Se il nuovo servizio permetterà all’a-
zienda di conoscere preventivamente la 
propria posizione e l’eventuale anoma-
lia non corrispondesse a una vera e 
propria irregolarità, l’utente potrà inter-
venire in anticipo e chiedere il ripristino 
della regolarità. 

Regolarità contributiva 

Inps: verifica contributi online 
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I n occasione della 77a Fiera del Levante in programma dal 14 al 22 
settembre 2013 a Bari si svolgerà nel 
"Salone dell'Artigianato" (Pad. 9) la 
prima edizione della mostra mercato 
dell’artigianato artistico. 
L’iniziativa promossa da Fiera del Le-
vante, in collaborazione con Confarti-
gianato Bari, intende valorizzare e pro-
muovere le produzioni artigianali locali 
e nazionali a sostegno dell’economia 
del territorio. 
Recuperare le antiche botteghe artigia-
ne, tutelare le professionalità uniche e 
irripetibili dei maestri artigiani, promuo-
vere le realizzazioni eccellenti, rilancia-
re i prodotti artigianali realizzati in modo 
prevalentemente manuale e con metodi 

consolidati nel tempo, spesso legati alle 
tradizioni dei luoghi o delle professioni, 
sostenere chi riesce a coniugare il pas-
sato con il presente e la tradizione con 
l’innovazione, sono queste le linee 
guida della manifestazione che si pone 
come contenitore culturale, offrendo 
alle imprese l’opportunità di commer-
cializzare e promuoversi in occasione 
del più grande evento fieristico del Sud 
Italia. 
La settoriale sarà allestita nel Pad. 9 su 
una superficie espositiva di 3.500,00 
mq che saranno interamente dedicati 
alle imprese artigiane del settore artisti-
co e manifatturiero. 
Sarà, inoltre, realizzata un'area "live" di 
384mq dedicata alla realizzazione di 
attività dimostrative, didattico/culturali 

ed espositive. 
Le imprese interessate a partecipare 
possono contattare gli uffici di Confarti-
gianato imprese di Viterbo per avere 
maggiori informazioni (tel. 0761-33791 
– e.mail: info@confartigianato.vt.it). 

77a Fiera del levante 

Salone dell’artigianato 

L’ apprendistato con Confarti-
gianato imprese di Viterbo. Sono già 
disponibili a catalogo, infatti, sull’appo-
sito Portale della Regione Lazio S.APP. 
2 (sapp2.formalazio.it) i corsi per la 
prima annualità di base e trasversali, in 
adesione a quanto previsto dalla nor-
mativa gestiti dall’Associazione di cate-
goria e YES - Your Educational Solu-
tions Srl, ente accreditato presso l’ente 
regionale. 
Il corso, della durata di 40 ore, è obbli-
gatorio per la prima annualità e prope-
deutico allo svolgimento della formazio-
ne degli anni successivi. Il modulo è 
erogato in modalità esterna ed è finan-
ziato dalla Regione Lazio, che copre il 
costo complessivo del corso. Il datore 
di lavoro non deve sostenere, quindi, 
alcun onere. 
La richiesta di iscrizione al corso per 

l’apprendista può essere inoltrata dal 
legale rappresentante dell'impresa, dal 
consulente del lavoro, dal responsabile 
delle risorse umane o da altro soggetto 
autorizzato ad operare in virtù di incari-
co o delega. Accedendo al portale della 
Regione Lazio (sapp2.formalazio.it), 
cliccare su Offerta Formativa. Una volta 
scelta la Provincia di riferimento, si 
apre una pagina con tutti i corsi in pro-
gramma. 
Confartigianato imprese di Viterbo fa 
riferimento ai corsi di YES – Your Edu-

cational Solutions Srl. 
Possono iscriversi ai corsi previ-
sti dal S.APP. 2 soltanto gli 
apprendisti assunti dal 26 aprile 
2012. 
Confartigianato imprese di Viter-
bo sta predisponendo, inoltre, 
un servizio per la gestione della 
formazione prevista per il se-
condo e terzo anno. In particola-

re, il servizio prevede l’analisi della 
figura professionale di concerto con il 
tutor aziendale, la redazione e la con-
segna del Piano Formativo Individuale, 
corredato dai materiali per la gestione 
della formazione interna, e l’assistenza 
nelle registrazioni nel rispetto dell’ac-
cordo sull’apprendistato applicato. 
Confartigianato imprese di Viterbo è a 
completa disposizione per consulenze 
specifiche e per l’assistenza negli a-
dempimenti previsti (Tel. 0761.33791; 
info@confartigianato.vt.it).  

Formazione 

Apprendistato professionalizzante, 
un percorso con Confartigianato  
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M algrado l'introduzione dell'I-MU con decorrenza 1° 
gennaio 2012 con valenza "sostitutiva" 
dell'IRPEF ed addizionali per quanto 
riguarda i beni immobili non locati, 
l'amministrazione finanziaria precisa 
che tale situazione non determina la 
perdita del diritto a dedurre il contributo 
obbligatorio versato al consorzio, ai 
sensi dell'art. 10, comma 1, lett. a) 
TUIR. 
In pratica sotto il profilo sostanziale, 
l'immobile non locato o non affittato 
è comunque produttivo di reddito. 
Considerato, quindi che, i predetti red-
diti, sono considerati imponibili in quan-
to, pur non concorrendo al reddito com-
plessivo IRPEF, assolvano un'altra 
imposta: l'IMU, la deduzione dei contri-
buti obbligatori rimane vigente. 
Secondo l'amministrazione finanziaria 

l'orientamento interpretativo sopra illu-
strato non può essere riproposto per gli 
immobili locati in regime di cedolare 
secca di cui all'art. 3 del D.Lgs. n. 23-
/2011. 
Il regime della cedolare secca, pur 
essendo sostitutivo dell'IRPEF, è co-
munque un regime di tassazione non 
obbligatorio, bensì meramente opzio-
nale, e consente, quindi, al contribuen-
te di comparare la convenienza del 
regime sostitutivo in parola rispetto a 
quello ordinario, che permette di fruire 
della citata deduzione. 
Con il comunicato stampa del 4 lu-
glio 2013 viene confermato l'obbligo 
di utilizzo del bonifico anche per le 
spese relative all'acquisto dei mobili, 
correlati ad una ristrutturazione (cfr. 
art. 16, D.L. n. 63/2013 attualmente 
all'esame del Parlamento). 
L'Agenzia delle Entrate precisa che per 

beneficiare della detrazione i contri-
buenti dovranno eseguire i pagamenti 
mediante bonifici bancari o postali, 
con le medesime modalità già previste 
per i pagamenti dei lavori di ristruttura-
zione fiscalmente agevolati. 
Si ricorda che l'agevolazione riguarda 
le spese documentate per l'acquisto di 
mobili finalizzati all'arredo dell'immo-
bile oggetto di ristrutturazione. La de-
trazione, da ripartire tra gli aventi diritto 
in dieci quote annuali di pari importo, 
deve essere calcolata su un ammonta-
re complessivo non superiore a 1-
0.000,00 euro. 

Fiscale 

I chiarimenti sulla deducibilità degli importi versati 
ai consorzi obbligatori per gli immobili non locati 



A l fine di ottenere i rimborsi 
fiscali, diversi da quelli Iva, 

eseguiti tramite gli accrediti sui conti 
fiscali degli Agenti della riscossione, 
l'Agenzia delle entrate, sollecita i contri-
buenti, affinché siano comunicati i codi-
ci IBAN. Tale comunicazione deve 
essere effettuata personalmente dal 
contribuente in modo da garantire la 
sicurezza dei dati che attengono al 

conto corrente e la certezza del buon 
esito delle transazioni. Le modalità 
previste sono le seguenti: 
- sia le persone fisiche che i soggetti 
diversi dalle persone fisiche possono 
comunicare le coordinate on line, trami-
te la specifica compilazione e invio web 
d i s p o n i b i l e  s u l  s i t o 
www.agenziaentrate.gov.it, seguendo il 
percorso "cosa devi fare - richiedere - 
rimborsi - accredito rimborsi in c/

corrente - compilazione e invio via 
web". Per accedere al sevizio è neces-
sario registrarsi ai servizi telematici 
dell'Agenzia; 
- la richiesta di accredito può essere 
effettuata presso qualsiasi ufficio dell'A-
genzia delle entrate. I moduli utilizzabili 
a tal fine sia dalle persone fisiche che 
dalle persone non fisiche sono reperibili 
seguendo il percorso sul sito web dell’-
Agenzia. 
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Rimborsi fiscali 

Urgente comunicare il codice IBAN 

Editions punta sulla gestione del credito 
 
In tempi  di crisi economica , Editions S.r.l. in collaborazione con Inforec, di cui è partner nella provincia di Viterbo, 
punta sui servizi per la gestione dei crediti e la prevenzione degli insoluti. In particolare, sono le piccole e medie im-
prese che possono beneficiare delle promozioni in corso come il Recupero Crediti a Costo Zero, che consente l’affi-
damento di pratiche di recupero stragiudiziale, svincolate da qualsiasi costo fisso. Le attività di recupero crediti stra-
giudiziale (phone collection, esazione, diffida dello studio legale) sono offerte  agli associati Confartigianato , senza 
alcun costo fisso e con pagamento vincolato all’effettiva riscossione, nella misura del 12%, fino al 31  Luglio 2013. Il 
servizio viene veicolato da Editions attraverso la società REM S.n.c. di Orvieto, proprietaria del marchio Inforec.  
Editions già opera nel settore del credito distribuendo banche dati ed informazioni commerciali per la prevenzione 
degli insoluti. L’integrazione di questi servizi offre al cliente una gamma completa di soluzioni a tutela del credito com-
merciale. 



Pagina 7 

R invio di sei mesi per l'entrata 
in vigore del sistema A-

vcpass. L'Autorità di vigilanza per i 
contratti pubblici, al fine di consentire 
agli Operatori Economici e alle stazioni 
appaltanti di adeguarsi gradualmente 
alle nuove modalità di verifica dei requi-
siti attraverso l’utilizzo del sistema A-
VCPASS, ne ha rinviato l’obbligo al 1° 
gennaio 2014, rispetto all'avvio fissato 
per il prossimo 1° luglio. 
Lo ha reso noto l’Autorità con un comu-
nicato. Il Consiglio ha infatti deliberato 
di modificare i termini di decorrenza, 
disciplinati dall’art. 9 della deliberazione 
n. 111/2012, già posticipati di sei mesi 
dal Dl sulle semplificazioni (la data 
prevista inizialmente era il primo gen-
naio 2013), nel modo di seguito riporta-
to. 
Dal 1° gennaio in via transitoria, fino al 
31 dicembre 2013, le stazioni appaltan-
ti/enti aggiudicatori, per gli appalti di 
lavori in procedura aperta nel settore 
ordinario, di importo a base d’asta pari 
o superiore a Euro 20.000.000,00, 

possono continuare a verificare il pos-
sesso dei requisiti degli operatori eco-
nomici secondo le previgenti modalità. 
Analogamente avviene, dal 1° marzo 
2013 per tutti gli appalti di importo a 
base d’asta pari o superiore a Euro 
40.000,00, con esclusione di quelli 
svolti attraverso procedure interamente 
gestite con sistemi telematici, sistemi 
dinamici di acquisizione o mediante 
ricorso al mercato elettronico, nonché 
quelli relativi ai settori speciali. 
A far data dal 1° gennaio 2014 gli ap-
palti di importo a base d’asta pari o 
superiore a Euro 40.000,00 entrano in 
regime di obbligatorietà. Per gli appalti 
di importo a base d’asta pari o superio-
re a Euro 40.000,00 svolti attraverso 
procedure interamente gestite con 
sistemi telematici, sistemi dinamici di 
acquisizione ed il ricorso al mercato 
elettronico, nonché per i settori speciali, 
l’obbligo di procedere alla verifica dei 
requisiti attraverso il sistema A-
VCPASS sarà regolamentato attraver-
so una successiva deliberazione dell’-
Autorità. 

Lavori pubblici 

AVCPASS. Rinviato l’obbligo di verifica dei requisiti 

Servizi 

MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione), 

una nuova opportunità per le imprese 

C onfartigianato Imprese di 
Viterbo ha strutturato un ser-

vizio per offrire la possibilità alle azien-
de di operare nel mercato elettronico 
della pubblica amministrazione. 
Il servizio attivato è MEPA (Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministra-
zione) strumento di commercio elettro-
nico di tipo business to government ed 
è gestito da Consip per conto del Mini-
stero dell’economia. 
MEPA permette alle Pubbliche Ammini-
strazioni di acquistare e comparare i 
prodotti in cataloghi strutturati. Per 
poter usufruire dei vantaggi di questo 
sistema, è necessario essere abilitati a 

presentare i propri cataloghi in confor-
mità a specifici bandi per le diverse 
categorie merceologiche. 
Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare gli uffici di Confartigianato 
imprese di Viterbo (Letizia Carletti Tel. 
0761337910; e-mail: letiziacarlet-
ti@confartigianato.vt.it). 

Presentazione 
Modelli 770/2013, 
prorogata la scadenza 
del 20 settembre 2013 
 

P er tener conto delle 
esigenze rappresentate 

dalla categorie professionali, si 
legge nel comunicato in oggetto, 
in relazione ai numerosi adempi-
menti fiscali da porre in essere 
per contribuenti e sostituti d'impo-
sta, è prorogata la scadenza 
per l'invio dei Modelli 770/2013 
Ordinario e Semplificato dal 31 
luglio 2013 al 20 settembre 
2013.  
La nuova data sopra indicata non 
si sovrappone con il termine per 
la presentazione telematica dei 
Modelli Unico, Irap e Iva relativi 
all'anno di imposta 2012, fissato 
al 30 settembre 2013.  
Lo slittamento della presentazio-
ne del modello 770 trascina il 
termine per usufruire del ravvedi-
mento operoso per gli omessi o 
carenti versamenti commessi nel 
2012. 


